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emanata dal Governo il 27 febbraio 2018 

visti l'art. 36 della legge cantonale sull'agricoltura1) e l'art. 23 dell'ordinanza cantona-
le sull'agricoltura2) 

I. 

1. Disposizioni generali 

Art.  1 Oggetto 

1 Le presenti disposizioni esecutive disciplinano l'esecuzione dell'ordinanza federale 
sul vino3) nel Cantone dei Grigioni. 

Art.  2 Regioni viticole 

1 Il Cantone dei Grigioni viene suddiviso nelle regioni viticole seguenti: 

1) CSC 910.000 
2) CSC 910.050 
3) RS 916.140 
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a) Valle grigione del Reno con i Comuni di Fläsch, Maienfeld, Jenins, Malans, 
Landquart, Zizers, Trimmis, Coira, Felsberg, Domat/Ems, Bonaduz; 

b) Mesolcina con i Comuni di Lostallo, Cama, Castaneda, Grono, Roveredo, San 
Vittore; 

c) Valposchiavo con il Comune di Brusio. 

Art.  3 Autorità competenti 

1 L'esecuzione compete al Plantahof (Servizio specializzato per la viticoltura), nella 
misura in cui non sia conferita all'Ufficio per la sicurezza delle derrate alimentari e 
la salute degli animali o ad altri servizi. 

Art.  4 Associazione di categoria 

1 L'associazione di categoria graubündenWEIN (associazione di categoria) sostiene 
le autorità competenti nell'esecuzione di misure, ad esempio assumendosi compiti di 
controllo. Essa può inoltre disporre stime dei quantitativi e condizioni per la ven-
demmia oppure proporre sanzioni contro i produttori e i trasformatori. 
2 L'associazione di categoria stabilisce le rese massime per unità di superficie e viti-
gno per vini con denominazione di origine controllata per la Valle grigione del Reno 
e la Valposchiavo. Essa provvede affinché la decisione venga pubblicata nel Foglio 
ufficiale cantonale entro il 30 aprile. 

2. Impianti viticoli 

2.1. NUOVI IMPIANTI 

Art.  5 Obbligo di autorizzazione 

1 I nuovi impianti necessitano di un'autorizzazione da parte del Servizio specializza-
to per la viticoltura. Essa viene rilasciata in base all'idoneità alla viticoltura dell'ubi-
cazione e può essere associata a oneri e condizioni. 
2 Il richiedente si assume le spese per eventuali perizie necessarie per verificare i 
presupposti per l'autorizzazione. 
3 Le domande per l'autorizzazione di nuovi impianti devono essere inoltrate al Servi-
zio specializzato per la viticoltura almeno un anno prima dell'impianto mediante 
modulo ufficiale e allegando un piano catastale. 

Art.  6 Commissioni catastali 

1 Le commissioni catastali valutano l'idoneità alla viticoltura dell'ubicazione e sotto-
pongono al Servizio specializzato per la viticoltura una richiesta motivata. 

2    



    

2 Le commissioni sono composte al massimo da cinque viticoltori della regione. 
Fanno parte delle commissioni con funzione consultiva il Servizio specializzato per 
la viticoltura e un rappresentante dell'Ufficio per la natura e l'ambiente. 
3 Dopo avere sentito le organizzazioni professionali, il Dipartimento nomina le 
commissioni catastali per le regioni viticole. 

Art.  7 Idoneità dell'ubicazione 

1 Nella Valle grigione del Reno devono essere osservati in particolare i seguenti 
criteri e valori limite: 
a) altitudine sul livello del mare: al massimo 600 m; 
b) altitudine rispetto al fondovalle: almeno 10 m; 
c) declività della superficie prima dell'eventuale impianto: almeno 6 per cento; 
d) esposizione del declivio: tra 90 e 270 gradi; 
e) soleggiamento medio in agosto e settembre: almeno 174 watt/m²; 
f) clima locale: nessuna ombra proiettata a causa di siepi o boschetti, rischio di 

gelo ridotto, nessuna importante limitazione del soleggiamento dovuta all'o-
rizzonte, ecc.; 

g) caratteristica del suolo e regime d'umidità del suolo: assenza di acque di pen-
dio e stagnanti. 

2 Il valore minimo relativo al soleggiamento può non essere rispettato se: 
a) il clima locale è particolarmente favorevole; e 
b) la superficie da valutare confina con una superficie che si trova nel catasto 

viticolo. 

2.2. CATASTO VITICOLO 

Art.  8 Contenuto 

1 Nel catasto viticolo, oltre ai dati che vanno rilevati conformemente all'ordinanza 
federale sul vino, sono in aggiunta registrate le informazioni seguenti: 
a) ubicazione del vigneto; 
b) anno di impianto. 

Art.  9 Obbligo di verifica e di notifica 

1 Il Servizio specializzato per la viticoltura consegna annualmente un estratto del 
catasto ad ogni gestore. 
2 Ogni gestore è tenuto a verificare l'estratto e a notificare dissodamenti, ricostruzio-
ni e nuovi impianti entro il 31 maggio al Servizio specializzato per la viticoltura. 
3 Se la notifica non avviene entro il termine viene riscossa una tassa di cancelleria di 
100 franchi. 
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Art.  10 Superficie computabile 

1 Di regola la superficie del fondo è considerata quale superficie viticola computabi-
le. Se la superficie necessaria per la coltivazione (piazza di giro, testata del campo) 
supera il 10 per cento della superficie effettivamente coltivata a vite, la parte in ec-
cesso non viene computata. 
2 Se è coltivata a vite soltanto una parte della superficie di una particella, le superfici 
che servono esclusivamente o prevalentemente alla coltivazione della vite vengono 
aggiunte alla superficie viticola. La somma di tali superfici non può superare il 10 
per cento della superficie coltivata. 
3 Non servono esclusivamente o prevalentemente alla coltivazione della vite segna-
tamente edifici, strade e accessi provvisti di pavimentazione, giardini, siepi, cumuli 
di sassi e terrapieni di pietra, superfici ruderali e scarpate di frane. 

2.3. IMPIANTI PER USO PERSONALE 

Art.  11 Nuovi impianti 
1 I nuovi impianti non destinati alla produzione di vino, nonché i nuovi impianti 
unici su una superficie a partire da 100 m² fino a un massimo di 400 m², i cui prodot-
ti servono esclusivamente all'uso personale del coltivatore, devono essere notificati 
al Servizio specializzato per la viticoltura almeno un anno prima dell'impianto me-
diante modulo ufficiale. 
2 È vietato creare un vigneto di oltre 400 m² per poi frazionarlo in particelle di al 
massimo 400 m². 
3 È anche vietato suddividere una superficie contigua non coltivata di oltre 400 m² in 
particelle di al massimo 400 m² per poi coltivarla. 
4 La distanza tra due impianti non inclusi nel catasto viticolo deve ammontare alme-
no a 10 m. La stessa distanza minima deve essere rispettata nei confronti di superfici 
inserite nel catasto viticolo. 

Art.  12 Catasto viticolo 

1 Le superfici con impianti per uso personale non vengono registrate nel catasto 
viticolo. 

Art.  13 Obbligo di notifica 

1 Dissodamenti, ricostruzioni e nuovi impianti devono essere notificati al Servizio 
specializzato per la viticoltura entro il 31 maggio. 
2 Se la notifica non avviene entro il termine viene riscossa una tassa di cancelleria di 
100 franchi. 
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2.4. ESTIRPAZIONE DI VITI 

Art.  14 Estirpazione 

1 Il Servizio specializzato per la viticoltura ordina l'estirpazione di viti impiantate in 
violazione delle presenti disposizioni. 
2 Per motivi di protezione delle piante, il Plantahof (Servizio specializzato per la 
protezione delle piante) può disporre il dissodamento di viti non più utilizzate e 
curate. 
3 Le spese di un dissodamento sono a carico del gestore o del proprietario del fondo. 

3. Certificato di produzione e controlli 

Art.  15 Certificato di produzione e contingente delle uve 

1 Ogni gestore riceve annualmente un certificato di produzione con le rese massime 
per vitigno, comune e categoria (contingente delle uve). 
2 Il commercio di contingenti di produzione è vietato. 
3 Nel certificato di produzione non sono considerati i nuovi impianti nel primo anno 
di impianto. Per nuovi impianti nel secondo anno di impianto viene attribuito di 
regola un contingente di 200 grammi per m². 

Art.  16 Attestazione di controllo della vendemmia 

1 Il tenore di zucchero e il peso dell'uva devono essere rilevati subito dopo la raccol-
ta. Questo vale anche per torchiature particolari come la produzione di Sforzato. 
2 Il peso dell'uva e il tenore di zucchero vengono determinati nello stesso luogo. 
3 Le attestazioni vanno conservate per cinque anni. 

Art.  17 Comprova del peso dell'uva 

1 Il peso dell'uva deve essere documentato con un bollettino di pesatura. 
2 Con il permesso del Servizio specializzato per la viticoltura si può rinunciare al 
bollettino di pesatura, se l'azienda dispone ancora di una bilancia con la quale non 
possono essere stampati bollettini di pesatura. 
3 In questi casi il peso dell'uva deve essere elencato e confermato apponendo la fir-
ma. 
4 Le aziende che intendono stimare il peso dell'uva devono notificarlo ogni anno per 
iscritto al Servizio specializzato per la viticoltura entro il 31 agosto. Il metodo di 
stima deve essere documentato in modo chiaro. Il Servizio specializzato può dispor-
re la verifica della stima tramite pesatura di singole partite d'uva durante la ven-
demmia. 
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Art.  18 Tolleranza 

1 La resa in eccesso tollerabile per vini con denominazione di origine controllata 
ammonta al 5 per cento (margine di tolleranza). 
2 Il quantitativo che rientra nel margine di tolleranza viene declassato. 

4. Denominazione di origine controllata 

Art.  19 Obbligo di notifica 

1 Le aziende vinicole che intendono utilizzare la denominazione di origine controlla-
ta devono notificarlo al Servizio specializzato per la viticoltura. La notifica deve 
avvenire al più tardi entro il 31 marzo dell'anno in cui sarà prodotto per la prima 
volta del vino con una denominazione di origine. 
2 Le aziende vinicole che non vogliono più utilizzare la denominazione di origine 
controllata devono anch'esse notificarlo al Servizio specializzato per la viticoltura al 
più tardi entro il 31 marzo. 
3 Se non viene osservato l'obbligo di notifica di cui al capoverso 1 non è permesso 
usare la denominazione di origine controllata. 

Art.  20 Denominazione di origine controllata 

1 I vini del Cantone dei Grigioni (inclusi vini spumanti, frizzanti e liquorosi) posso-
no portare una delle denominazioni di origine controllata seguenti: 
a) AOC Graubünden oppure Graubünden AOC; 
b) Appellation d'Origine Contrôlée Graubünden; 
c) DOC Grigioni oppure Grigioni DOC; 
d) Denominazione di origine controllata Grigioni; 
e) KUB Graubünden oppure Graubünden KUB; 
f) Kontrollierte Ursprungsbezeichnung Graubünden. 
2 La denominazione della classe KUB (Kontrollierte Ursprungsbezeichnung), DOC 
(Denominazione di origine controllata) o AOC (Appellation d'Origine Contrôlée) 
deve essere posizionata sull'etichetta nelle immediate vicinanze della denominazione 
geografica di origine Graubünden o Grigioni (ad es. DOC Grigioni). 

Art.  21 Denominazioni supplementari 

1 I nomi dei comuni possono essere impiegati quale denominazione supplementare 
se, fatto salvo il taglio, almeno il 60 per cento del vino proviene dal comune in que-
stione. 
2 L'ubicazione del vigneto può essere impiegata quale denominazione supplementare 
se, fatto salvo il taglio, il 100 per cento del vino proviene da viti del luogo indicato. 
3 Denominazioni supplementari vanno apposte sull'etichetta, chiaramente separate 
dalla denominazione di origine controllata. 
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Art.  22 Tenore minimo di zucchero e arricchimento 

1 Il tenore naturale minimo di zucchero ammonta per: 
a) il Pinot nero 19,4 °Brix (80 °Oe); eccezione: 17,2 °Brix (70 °Oe) per la pro-

duzione di vini spumanti; 
b) gli altri vitigni 17,2 °Brix (70 °Oe). 
2 Vini con denominazione di origine controllata possono essere arricchiti conforme-
mente alle prescrizioni del diritto federale. 

Art.  23 Termini vinicoli specifici 

1 I termini seguenti possono essere impiegati per la denominazione dei vini soltanto 
nel rispetto delle prescrizioni del diritto federale e delle prescrizioni seguenti: 
a) Selezione; 
b) Vendemmia tardiva; 
c) Beerenauslese; 
d) Castello; 
e) Reserve/Réserve/Riserva/Reserva; 
f) Vin doux naturel; 
g) Œil-de-Perdrix; 
h) Village. 
2 Può recare la denominazione Selezione un vino a denominazione di origine con-
trollata ottenuto da uve di qualità superiore alla media o sottoposte a un particolare 
processo di torchiatura. I criteri di qualità e il loro rispetto, nonché il processo di 
torchiatura vanno documentati. 
3 Il termine Vendemmia tardiva può essere utilizzato se l'uva viene raccolta al più 
presto sette giorni dopo la data per il raccolto usuale per la varietà di uva e se il teno-
re naturale minimo di zucchero è di almeno 0,77 °Brix (3 °Oe) superiore alla media 
annua della regione viticola. 
4 Il termine Beerenauslese può essere utilizzato se il vino viene prodotto da uve col-
pite da marciume nobile e con un tenore di zucchero di almeno 26 °Brix (110,2 
°Oe). L'arricchimento e la concentrazione sono vietati. 
5 Il termine Castello può essere utilizzato se il proprietario di un'azienda vinicola nel 
Cantone dei Grigioni possiede un fondo con un edificio rappresentativo che storica-
mente viene definito castello e se gestisce vigneti propri o in affitto in una zona di 
produzione. 
6 Il termine Reserve, Réserve, Riserva o Reserva può essere utilizzato per vini con 
denominazione di origine controllata messi in commercio dopo un periodo d'invec-
chiamento di almeno 18 mesi per i vini rossi e 12 mesi per i vini bianchi a partire dal 
1° ottobre dell'anno di vendemmia. 
7 Il termine Vin doux naturel può essere utilizzato se la resa massima viene rispettata 
e il tenore di zucchero dell'uva viene misurato in modo tale che risulti un tenore 
alcolico naturale di almeno il 12 per cento in volume. 
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8 Il termine Village può essere utilizzato se, fatto salvo il taglio, almeno il 70 per 
cento dell'uva proviene dal comune in questione. 

Art.  24 Vino rosato 

1 Il vino rosato deve essere prodotto almeno per il 90 per cento da vitigni rossi e può 
contenere al massimo il 10 per cento di vino da vitigni bianchi. 
2 L'Œil-de-Perdrix è un vino rosato a denominazione di origine controllata ottenuto 
da uve della varietà Pinot nero. Può essere tagliato esclusivamente con Pinot grigio o 
Pinot bianco nella misura del 10 per cento al massimo. 

Art.  25 Elenchi 
1 Il Servizio specializzato per la viticoltura tiene i seguenti elenchi: 
a) elenco dei vitigni autorizzati: in questo elenco sono indicati i vitigni coltivati 

nel Cantone per la produzione commerciale di vino. L'elenco dei vitigni viene 
aggiornato sulla base del catasto viticolo; 

b) elenco dei metodi di coltura autorizzati: le superfici viticole devono essere 
gestite secondo la buona prassi professionale; 

c) elenco dei metodi di vinificazione autorizzati: per la vinificazione sono auto-
rizzati i metodi della buona prassi enologica; 

d) elenco delle denominazioni tradizionali svizzere dei vini, se devono essere 
disciplinate dal Cantone; 

e) elenco delle denominazioni supplementari. 
2 Il vitigno, il metodo o la denominazione possono essere utilizzati unicamente se 
sono già stati iscritti nell'elenco. Per l'iscrizione è necessaria una domanda al Servi-
zio specializzato per la viticoltura. 

Art.  26 Analisi ed esame organolettico 
1. Oggetto 

1 I vini per i quali viene chiesta una denominazione di origine controllata vengono 
sottoposti a campione a un'analisi e a un esame organolettico. L'analisi e l'esame 
vengono effettuati sul vino pronto per il commercio e valgono per il rispettivo lotto. 
2 L'analisi comprende almeno il tenore alcolico, nonché l'anidride solforosa totale e 
libera. Per vini con denominazione di origine controllata che vengono prodotti se-
condo un procedimento speciale valgono i seguenti valori massimi per acidi volatili: 
a) vini dolci 1,8 g/l (30 meq) 
b) vini di ghiaccio 2,1 g/l (35 meq) 

3 L'esame organolettico avviene secondo le direttive dell'Organisation Internationale 
de la Vigne et du Vin (OIV)1). Esso è superato se sono raggiunti almeno 60 punti su 
100. 

1) Regolamento OIV sui concorsi internazionali di vini e di bevande spiritose d'origine vitivi-
nicola 2009. 
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Art.  27 2. Saggi e spese 

1 I produttori sono tenuti a mettere a disposizione gratuitamente i loro vini (campio-
ni). 
2 Il Servizio specializzato per la viticoltura preleva i saggi e stabilisce il numero di 
campioni da consegnare. 
3 Le spese dell'analisi e dell'esame organolettico sono a carico del produttore. 

5. Mesolcina 

Art.  28 Diritto applicabile 

1 Per la regione viticola Mesolcina valgono le disposizioni del presente capitolo. 
2 Le disposizioni dei capitoli 1 - 4 sono applicabili in via sussidiaria. 

Art.  29 Trasferimento di compiti 

1 Per quanto riguarda la Mesolcina, i seguenti compiti possono essere trasferiti al 
servizio specializzato del Cantone Ticino: 
a) aggiornamento del catasto viticolo; 
b) rilascio dei certificati di produzione; 
c) organizzazione del controllo della vendemmia; 
d) verifica della dichiarazione del raccolto; 
e) declassamento delle partite d'uva; 
f) notifica della statistica del raccolto e delle superfici viticole all'Ufficio federa-

le dell'agricoltura. 
2 All'Interprofessione della vite e del vino ticinese (IVVT) possono inoltre essere 
trasmessi quei compiti nel settore della denominazione di origine controllata DOC 
Ticino che il diritto ticinese delega all'IVVT. 

Art.  30 Catasto viticolo e superfici viticole 

1 L'aggiornamento del catasto viticolo si conforma al diritto ticinese. 
2 L'articolo 7 non trova applicazione. 
3 Dissodamenti o rinnovamenti di superfici viticole ai sensi dell'articolo 9 e dell'arti-
colo 13 devono essere notificati al servizio specializzato del Cantone Ticino. 
4 Il servizio specializzato del Cantone Ticino può effettuare rilevamenti relativi alla 
superficie viticola. 

Art.  31 Superficie computabile 

1 Per particelle con grandi distanze tra le piante, per quanto riguarda le pergole la 
superficie è considerata coltivata uniformemente anche in caso di uno spazio massi-
mo di 4 m². 
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Art.  32 Certificato di produzione, controllo della vendemmia e dichiarazione 
del raccolto 

1 Per il rilascio dei certificati di produzione, il controllo della vendemmia e la dichia-
razione del raccolto nonché la relativa riscossione di emolumenti valgono le disposi-
zioni del Cantone Ticino. 

Art.  33 Denominazione di origine controllata 
1. Diritto applicabile 

1 Per quanto riguarda il tenore di zucchero minimo, le rese massime per unità di 
superficie, i vitigni, i metodi di coltura e i metodi di vinificazione sono applicabili le 
disposizioni del Cantone Ticino. 

Art.  34 2. Uso della denominazione di origine controllata "DOC Ticino" 

1 I vini provenienti dalla Mesolcina possono usare la denominazione di origine con-
trollata "DOC Ticino" secondo il diritto ticinese se: 
a) le uve sono state prodotte in Mesolcina o nel Cantone Ticino; e 
b) le uve conformemente alla lettera a sono state pressate nel Cantone Ticino o in 

Mesolcina. 
2 L'uso di denominazioni di località supplementari dalla Mesolcina oltre alla deno-
minazione di origine controllata è vietato. 
3 La produzione e la messa in commercio di vini con la denominazione "DOC Tici-
no" nonché lo svolgimento dei relativi controlli si conformano alle disposizioni del 
diritto ticinese in materia di produzione di vini con denominazione di origine con-
trollata. 
4 Gli emolumenti e le tasse per l'uso della denominazione "DOC Ticino" devono 
essere versati secondo il diritto ticinese1) all'IVVT. 

Art.  35 3. Denominazioni di origine controllata regionali 
1 I vini provenienti dalla Mesolcina possono portare le denominazioni seguenti: 
a) AOC Graubünden Misox o Graubünden Misox AOC; 
b) AOC Misox Graubünden o Misox Graubünden AOC; 
c) DOC Grigioni Mesolcina o Grigioni Mesolcina DOC; 
d) DOC Mesolcina Grigioni o Mesolcina Grigioni DOC. 
2 La denominazione della classe DOC (Denominazione di origine controllata) o 
AOC (Appellation d'Origine Contrôlée) deve essere posizionata sull'etichetta in 
immediata prossimità della denominazione geografica di origine Graubünden e Mi-
sox o Grigioni e Mesolcina (ad es. DOC Mesolcina Grigioni). 
3 L'uso di una denominazione secondo l'articolo 21 è esclusa. 
4 La denominazione di origine controllata regionale della Mesolcina non può essere 
combinata con una denominazione di origine controllata del Cantone Ticino. 

1) cfr. art. 48 Regolamento sulla viticoltura del Cantone Ticino (RS 8.2.1.1.1) 
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5 I produttori che intendono usare una denominazione di origine controllata secondo 
il diritto del Cantone dei Grigioni devono notificarlo prima dell'inizio della produ-
zione, al più tardi entro il 31 marzo, all'Ufficio per la sicurezza delle derrate alimen-
tari e la salute degli animali. 

Art.  36 4. Denominazione di origine nella zona di confine 

1 Per le uve dei vigneti separati dal confine comunale tra San Vittore GR e Lumino 
TI può essere usata la denominazione di origine controllata secondo l'articolo 35. 

Art.  37 Nostrano 

1 Per la produzione di vini con denominazione tradizionale propria "Nostrano" sono 
applicabili le disposizioni del Cantone Ticino. 

Art.  38 Controllo sul commercio di vino 

1 Il controllo sul commercio di vino praticato dai produttori e dalle aziende vitivini-
cole si conforma al diritto ticinese. 

Art.  39 Giurisdizione e comunicazioni 
1 Contro decisioni delle autorità competenti del Cantone Ticino può essere sollevata 
opposizione entro 30 giorni al Servizio specializzato per la viticoltura. 
2 Decisioni delle autorità grigionesi concernenti la Mesolcina vengono comunicate 
anche al servizio specializzato del Cantone Ticino nonché, se concernono denomi-
nazioni di origine controllata del Cantone Ticino, all'IVVT. 

6. Disposizioni finali 

Art.  40 Disposizioni transitorie 

1 Per i vini prodotti prima dell'entrata in vigore della presente ordinanza rimangono 
applicabili le disposizioni in vigore al momento della loro produzione. 
2 I produttori nonché le aziende vitivinicole che non devono obbligatoriamente esse-
re controllati dall'organo di controllo federale possono sottoporsi a un controllo can-
tonale equivalente da parte dell'Ufficio per la sicurezza delle derrate alimentari e la 
salute degli animali al massimo fino al 31 dicembre 2018. 

II. 

1. 
L'atto normativo "Ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazio-
ne (OOGA)" CSC 170.310 (stato 1 gennaio 2018) è modificato come segue: 
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Allegati 
1 Settori di competenza e articolazione dei Dipartimenti (art. 10 e 

11) (modificato) 

2. 
L'atto normativo "Ordinanza relativa alla legge sui contributi di formazione (Ordi-
nanza sulle borse di studio, OCBor)" CSC 450.250 (stato 9 giugno 2017) è modifi-
cato come segue: 

Art.  4 cpv. 1 (modificato) 

1 Per i corsi intensivi di tedesco presso il Plantahof a Landquart possono essere con-
cessi contributi di formazione a persone che hanno concluso la scolarità obbligato-
ria. 

3. 
L'atto normativo "Ordinanza sulla prevenzione e sul risarcimento dei danni causati 
dalla selvaggina all'agricoltura" CSC 740.040 (stato 1 aprile 2014) è modificato 
come segue: 

Art.  10 cpv. 1 (modificato) 

1 L'accertamento della perdita di reddito avviene giusta le corrispondenti direttive 
del Plantahof. 

4. 
L'atto normativo "Regolamento sulla riscossione di tasse per consulenze del Centro 
di formazione e consulenza agraria (CFCA) Plantahof" CSC 910.175 (stato 
1 settembre 2003) è modificato come segue: 

Titolo (modificato) 
Regolamento sulla riscossione di tasse per consulenze del Plantahof 

Art.  1 cpv. 1 (modificato) 

1 Il Plantahof riscuote tasse per le sue consulenze. 

5. 
L'atto normativo "Regolamento sulla premiazione cantonale dei formaggi d'alpe" 
CSC 917.200 (stato 1 agosto 2003) è modificato come segue: 

Art.  2 cpv. 1 (modificato) 

1 La vigilanza sulla premiazione compete alla direzione del Plantahof. 
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Art.  3 cpv. 1 (modificato) 

1 Per l'esecuzione e l'organizzazione è competente il Servizio specializzato per l'eco-
nomia alpestre del Plantahof. 

6. 
L'atto normativo "Regolamento della commissione per la formazione e la consulen-
za del Centro di formazione e consulenza agraria Plantahof" CSC 919.100 (stato 
1 gennaio 2001) è modificato come segue: 

Titolo (modificato) 
Regolamento della commissione per la formazione e la consulenza del Plantahof 

Art.  1 cpv. 2 (modificato) 

2 Il direttore del Dipartimento competente e il direttore del Plantahof vanno invitati 
alle sedute. 

Art.  2 cpv. 1 (modificato) 

1 La commissione: 
a) (modificata) si occupa di questioni strategiche relative alla formazione e alla 

consulenza agraria del Plantahof; 
b) (modificata) funge da organo di elaborazione di idee per lo sviluppo del Plan-

tahof; 
d) (modificata) giudica questioni particolari relative alla formazione e alla con-

sulenza agraria del Plantahof per conto del direttore del Dipartimento; 

7. 
L'atto normativo "Regolamento scolastico per il Centro di formazione e consulenza 
agraria Plantahof" CSC 919.200 (stato 1 gennaio 2015) è modificato come segue: 

Titolo (modificato) 
Regolamento scolastico del Plantahof 

Art.  1 cpv. 2 (modificato) 

2 Esso vale per gli apprendisti e per le persone a cui sono affidati compiti nel quadro 
della formazione agraria presso la scuola agraria del Plantahof. 

8. 
L'atto normativo "Regolamento sulle spese per l'alloggio e il vitto, nonché sulle tasse 
d'iscrizione ai corsi presso il Centro di formazione e consulenza agraria Plantahof" 
CSC 919.300 (stato 1 agosto 2010) è modificato come segue: 
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Titolo (modificato) 
Regolamento sulle spese per l'alloggio e il vitto, nonché sulle tasse d'iscrizione ai 
corsi presso il Plantahof 

Art.  1 cpv. 1 (modificato), cpv. 5 (modificato) 

1 Il settore formativo comprende i cicli di formazione strutturati offerti dal Plantahof, 
frequentati di principio in blocchi settimanali in internato dagli apprendisti. 
5 In casi motivati, per la scuola media professionale a orientamento scienze naturali 
il Plantahof può ridurre fino al 30 per cento le aliquote secondo i capoversi 3 e 4. 

Art.  2 cpv. 1 (modificato) 

1 Il settore dei seminari comprende convegni di perfezionamento professionale o 
altre manifestazioni formative offerti dal Plantahof o per i quali il Plantahof mette 
unicamente a disposizione l'infrastruttura. 

III. 

L'atto normativo "Disposizioni esecutive dell'ordinanza concernente la viticoltura e 
l'importazione di vino (Ordinanza sul vino)" CSC 917.400 (stato 1 agosto 2011) è 
abrogato. 

IV. 

La presente ordinanza entra in vigore il 1° marzo 2018. 
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Appendice 1: Settori di competenza e articolazione dei 
Dipartimenti (art. 10 e 11) 

(Stato 1° marzo 2018) 

1. Settori di competenza dei Dipartimenti e della Cancelleria 
dello Stato 

1.1.  DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA PUBBLICA E 
SOCIALITÀ 

1.1.1. Economia pubblica 
a) Registro di commercio e registro fondiario 
b) Agricoltura 

– consulenza aziendale 
– miglioramento delle strutture e misurazioni 
– sicurezza delle derrate alimentari e salute degli animali 
– Plantahof 

c) Industria, arti e mestieri e lavoro 
– vigilanza sull'industria, le arti e mestieri e il lavoro 
– approvvigionamento economico del Paese 
– occupazione 
– assicurazione contro la disoccupazione 
– controllo dei prezzi e protezione dei consumatori 

d) Turismo 
– misure di promozione 
– esercizi pubblici e alberghi 
– sport sulla neve e guide di montagna 
– funivie e scilift 

e) Incremento economico 
– misure di promozione 
– concetti di sviluppo 
– marketing regionale 

f) Politica regionale 
– misure di promozione 
– statistica 
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g) Sviluppo del territorio 
– politica cantonale d'assetto del territorio 
– pianificazioni direttrici e delle utilizzazioni 
– vigilanza sulla costruzione e pianificazione comunali 
– costruire fuori dalle zone edificabili 

h) Costruzione di abitazioni e locazione  
i) Questioni europee 
j) Commercio mondiale 

1.1.2. Socialità 
a) Assistenza sociale 

– aiuto personale 
– aiuto materiale 
– affiliazione 
– vigilanza sugli istituti per bambini 
– integrazione di adulti disabili 
– questioni familiari 
– aiuto alle vittime/protezione dell'infanzia 
– aiuto ai tossicodipendenti 

b) Assicurazioni sociali 
– Cassa di compensazione AVS 
– Ufficio AI 
– Cassa di compensazione per gli assegni familiari 

1.2. DIPARTIMENTO DI GIUSTIZIA, SICUREZZA E SANITÀ 

1.2.1. Giustizia 
a) Giustizia 

– affari giudiziari 
– istruzione e azione penali 
– questioni costituzionali generali 

b) Diritto ed esecuzione penali 
– diritto penale generale 
– esecuzione pene e misure 

c) Diritto di cittadinanza e diritto civile 
– naturalizzazioni 
– stato civile 
– cambiamenti del nome 
– adozioni 
– diritto in materia di protezione dei minori e degli adulti 

d) Avvocatura e notariato 
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1.2.2. Sicurezza 
a) Polizia cantonale 

– compiti generali di polizia 
– polizia stradale 
– polizia criminale 
– polizia di pubblica sicurezza 

b) Diritto degli stranieri 
– polizia degli stranieri 
– integrazione 
– asilo 

c) Passaporti e patenti 
d) Polizia dei giochi e lotterie 
e) Verificazioni e misurazioni 
f) Circolazione stradale 

– imposte di circolazione 
– esami di guida e collaudo veicoli 
– autorizzazioni d'eccezione 
– pene e misure 

g) Navigazione 
h) Assicurazione fabbricati 

– assicurazione fabbricati 
– danni della natura 

i) Polizia del fuoco 
– prevenzione incendi 
– lotta antincendio 

j) Militare 
– Comando di circondario 

k) Protezione civile 
– costruzioni 
– formazione 

l) Cooperazione cantonale per la sicurezza  
– organizzazione direttiva cantonale per i casi di catastrofe 
– Stato maggiore cantonale di direzione 
– Stati maggiori comunali di direzione 

1.2.3. Sanità 
a) Case per anziani e di cura 

– sussidi 
– pianificazione 

b) Sepolture 
c) Stupefacenti 
d) Promozione della salute e prevenzione 
e) Polizia sanitaria 

– vigilanza 
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– autorizzazioni 
f) Tutela della salute 
g) Medicamenti 
h) Assicurazione malattia 

– riduzione dei premi 
– obbligo di assicurazione 
– tariffe 

i) Cliniche psichiatriche 
– sussidi 
– pianificazione 

j) Cliniche di riabilitazione 
– sussidi 
– pianificazione 

k) Servizio di salvataggio 
l) Servizio medico scolastico 
m) Servizio dentario scolastico 
n) Ospedali 

– sussidi 
– pianificazione 

o) Spitex 

1.3. DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, CULTURA E 
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 

1.3.1. Educazione 
a) Scuola popolare, scuola dell'infanzia e scolarizzazione speciale 
b) Scuole medie e formazione terziaria 
c) Formazione professionale e orientamento professionale 
d) Sport e promozione dello sport 

1.3.2. Cultura 
a) Cultura e promozione delle lingue 
b) Archeologia e Servizio monumenti 
c) Archivio di Stato e Biblioteca cantonale 
d) Musei cantonali 

1.3.3. Protezione dell'ambiente 
a) Natura e paesaggio 
b) Ecologia 
c) Acque e acque di scarico 
d) Rifiuti e ghiaia 
e) Aria, rumore, radiazioni 
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1.4. DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEI COMUNI 

1.4.1. Finanze 
a) Politica finanziaria 
b) Controllo delle finanze 
c) Amministrazione delle finanze 

– finanze e contabilità 
– tesoreria 
– vigilanza sulle fondazioni 

d) Personale 
e) Cassa pensioni 
f) Imposte 

– esecuzione della legge cantonale sulle imposte 
– esecuzione dell'imposta federale diretta 
– legislazione (imposte generali) 
– imposte comunali 
– gratuito patrocinio (presa di posizione prima della concessione, nonché ob-

bligo di rimborso in procedure amministrative, civili e penali) 
g) Informatica 
h) Valutazioni 

1.4.2. Comuni 
a) vigilanza sui comuni 
b) perequazione finanziaria per i comuni 

1.5. DIPARTIMENTO COSTRUZIONI, TRASPORTI E 
FORESTE 

1.5.1. Costruzioni 
a) Costruzione e manutenzione strade 

– progettazione 
– manutenzione delle strade 
– direzione generale dei lavori 
– acquisto terreni e amministrazione 

b) Arginature fiumi e torrenti 
c) Edilizia 

– progetti di costruzione 
– gestione di immobili 

1.5.2. Acqua ed energia  
a) Sfruttamento della forza idrica 
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b) Sfruttamento dell'energia e consulenza energetica 1) 
c) Approvvigionamento energetico 

1.5.3. Trasporti  
a) Politica coordinata dei trasporti 
b) Trasporti pubblici 

– ferrovie 
– autobus 

c) Traffico non motorizzato 
d) Traffico aereo 

1.5.4. Bosco 
a) Gestione forestale  
b) Catena del legno  
c) Conservazione del bosco 
d) Protezione dai pericoli naturali 

1.5.5. Caccia e pesca 
a) Vigilanza sulla caccia 
b) Pianificazione della caccia  
c) Cura della selvaggina 
d) Vigilanza sulla pesca  
e) Gestione della pesca 

1.6. CANCELLERIA DELLO STATO 

a) Servizi generali di stato maggiore per il Governo 
b) Sostegno al Governo nella direzione 
c) Servizio d'informazione per il Governo 
d) Coordinamento delle relazioni esterne 
e) Coordinamento electronic government 
f) Diritti politici 
g) Servizio traduzioni per il Governo e l'Amministrazione cantonale 
h) Legislazione formale 
i) Protezione dei dati 
j) Servizi centrali (servizio postale, servizio stampati e materiale, legalizzazioni) 
k) Servizio protocollare per incontri del Governo 

1 ) Nuova denominazione "Efficienza energetica", cfr. DG n. 630 del 22 maggio 2007 
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2. Articolazione dei Dipartimenti e della Cancelleria dello 
Stato 

2.1. DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA PUBBLICA E 
SOCIALITÀ 

Il Dipartimento dell'economia pubblica e socialità si articola come segue: 
a) Segretariato del Dipartimento 
b) Ispettorato del registro fondiario e registro di commercio 
c) Plantahof 
d) Ufficio per l'agricoltura e la geoinformazione 
e) Ufficio per la sicurezza delle derrate alimentari e la salute degli animali 
f) Ufficio per l'industria, arti e mestieri e lavoro 
g) Ufficio dell'economia e del turismo 
h) Ufficio per lo sviluppo del territorio 
i) Ufficio del servizio sociale 
 
Al Dipartimento dell'economia pubblica e socialità è attribuito: 
– Istituto delle assicurazioni sociali 

2.2. DIPARTIMENTO DI GIUSTIZIA, SICUREZZA E SANITÀ 

Il Dipartimento di giustizia, sicurezza e sanità si articola come segue: 
a) Segretariato del Dipartimento  
b) Ufficio per l'esecuzione giudiziaria 
c) Polizia cantonale 
d) Ufficio della migrazione e del diritto civile 
e) Ufficio della circolazione 
f) Ufficio del militare e della protezione civile 
g) Ufficio dell'igiene pubblica 
h) Procura pubblica 
i) autorità di protezione dei minori e degli adulti 
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Al Dipartimento di giustizia, sicurezza e sanità sono attribuiti: 
a) Servizi psichiatrici dei Grigioni 
b) Assicurazione fabbricati 

2.3. DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, CULTURA E 
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 

Il Dipartimento dell'educazione, cultura e protezione dell'ambiente si articola come 
segue: 
a) Servizi dipartimentali (incl. Ufficio di coordinamento per le pari opportunità) 
b) Ufficio per la scuola popolare e lo sport 
c) Ufficio della formazione medio-superiore 
d) Ufficio della formazione professionale 
e) Ufficio della cultura 
f) Ufficio per la natura e l'ambiente 
 
Al Dipartimento dell'educazione, cultura e protezione dell'ambiente sono attribuiti: 
a) Centro di formazione in campo sanitario e sociale 
b) Alta scuola pedagogica 
c) Scuola universitaria per la tecnica e l'economia  

2.4. DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEI COMUNI 

Il Dipartimento delle finanze e dei comuni si articola come segue: 
a) Segretariato del Dipartimento 
b) Ufficio per le valutazioni ufficiali 
c) Amministrazione delle finanze 
d) Ufficio del personale 
e) Amministrazione delle imposte 
f) Ufficio d'informatica 
g) Ufficio per i comuni 
h) Controllo delle finanze 

8    



  170.310-A1  

Al Dipartimento delle finanze e dei comuni sono attribuiti: 
a) Cassa Pensioni dei Grigioni1 
b) Banca Cantonale Grigione2 

2.5. DIPARTIMENTO COSTRUZIONI, TRASPORTI E 
FORESTE 

Il Dipartimento costruzioni, trasporti e foreste si articola come segue: 
a) Segretariato del Dipartimento 
b) Ufficio edile  
c) Ufficio dell'energia e dei trasporti 
d) Ufficio tecnico 
e) Ufficio foreste e pericoli naturali 
f) Ufficio per la caccia e la pesca 
 
Al Dipartimento costruzioni, trasporti e foreste è attribuito: 
– Centro di formazione forestale Maienfeld 

2.6. CANCELLERIA DELLO STATO 

La Cancelleria dello Stato si articola come segue: 
a) Sostegno alla direzione 
b) Servizi generali 
c) Segreteria Direzione della Cancelleria 
d) Segreteria del Gran Consiglio 
 
Alla Cancelleria dello Stato è attribuito: 
– Servizio di vigilanza sulla protezione dei dati 

 

1 Rettifica informale secondo l'art. 12 cpv. 1 della legge sulle pubblicazioni ufficiali (CSC 
180.100) 

2 Rettifica informale secondo l'art. 12 cpv. 1 della legge sulle pubblicazioni ufficiali (CSC 
180.100) 
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